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DALLE ASSOCIAZIONI ANFIA

Bilancio 2023 e prospettive 2024
Essendo quasi in chiusura il primo
trimestre 2024, è possibile traccia-
re un b lancio dell'anno 2023 pe- il
comparto dei veicoli per servizi eco-
logici e delinearne le prospettive per
l'anno in corso.~~~~
"Nel 2023 il merca_o sei veicoli (da
3,5 t in su) per il trasporto di rifiuti
solidi urbani ha registrato un rialzo
a doppia cifra rispetto al 2022 - af-
ferma Marco Orecchia, Presidente
della Sezione Veicoli per Servizi eco-
logici di ANFIA finche le spazzatrici

strada i hanno visto crescere a do
pia cifra i volumi mmatricolati ne
2023. Si è trattato, quindi,
positivo. "~
Per il 2024, vige al momento un c i
ma cl' legato a vari fattori
di incertezza - ad esempio, dal lato
dell'offerta, .'accumulo degli stock di
telai avvenuto lo scorso anno, con
conseguente pressione sugli allesti-
tori e sui prezzi di mercato. gr
Dal lato della domanda, è st.
trodotto il 1° gennaio scorso (D

3) il credito d'im . per in
estimenti nella ZES Unica del Mez-
ogiorno (Zona Economica Speciale
per il Suo), che si applica anche ai
eicoli per servizi ecologici in quanto
geni strumentar d'impres A i}
Auspichiamo una quanto piu pos
bile rapida pubblicazione aei relativo
decreto attuativo - conclude Orec-
hia-affinché questa misura incen-
vante possa effettivamente favorire
ricambio del parco circolante nelle
egioni interessat9 ,r,,,.~,

s
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28 MONDO DEALER L'INTERVISTA

I CINESI? UN VANTAGGIO
L'AGENZIA? DIPENDE
Mario Rossi Sergio Tumino, titolare dell'omonimo gruppo siciliano,

non chiude alle novità, ma lancia l'allarme sul rischio
di un nuovo eccesso di produzione automobilistica
e di un aumento della pressione delle Case sulle reti

Sergio
Tumino

Classe 1962, Sergio Tumino

ha iniziato a lavorare

a 14 anni come meccanico

nella concessionaria Ford

di famiglia, a Ragusa.

Nel 1979, alla morte del padre,

a soli 17 anni, ne ha raccolto

l'eredità. Oggi le società

del gruppo Tumino sono

concessionarie di sette brand

in tre città della Sicilia
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S
econdo Sergio Tumino, "i
concessionari devono intra-
prendere un percorso nuo-
vo, diverso da quello che

hanno fatto in questi anni. Devono asso-
lutamente ridisegnare il business e chi
l'ha già fatto non può vivere sugli allori
perché il mercato, la clientela e le auto
saranno diversi". E il titolare dell'omoni-
mo gruppo siciliano ha le idee chiare an-
che sui temi che agitano il mondo della
distribuzione automobilistica, ossia l'in-
vasione cinese, la rivoluzione elettrica e
la possibile evoluzione dei dealer dal
modello di concessionaria a quello di
agenzia.

In una recente intervista
a Fleet & Business, il presidente
uscente di Federauto, Adolfo
De Stefani Cosentino, ha detto
che il mancato consolidamento
delle concessionarie al Sud
è un pericolo. È d'accordo?
Un consolidamento delle concessiona-
rie al Sud in realtà c'è stato, anche se
forse meno che al Nord, dove negli ulti-
mi dieci anni si sono viste fusioni impor-
tanti. Questo processo proseguirà. In-
dubbiamente, il business dev'essere co-
stantemente monitorato e sostenibile.
Ogni territorio fa storia a sé. Nelle regio-
ni meridionali, la densità della popola-
zione e il reddito pro capite sono inferio-
re rispetto a quelle settentrionali. Ciò
comporta, per gli operatori, it presidio
su un'area più vasta a parità di volumi,
un numero maggiore di showroom e,
quindi, maggiori costi da sostenere. Ciò
premesso, si aggiunga che al Sud la
mentalità di alcuni dealer non si è com-
pletamente aperta a questa nuova pro-
spettiva: prevalgono ancora le aziende

FLEET&BUSINESS

familiari, che non sempre sono disposte
a prendere in considerazione la prospet-
tiva della crescita dei volumi e dei mar-
gini a discapito del controllo.

C'è anche un problema
di management?
Oggi servono più figure manageriali e al
Sud sicuramente abbiamo grosse diffi-
coltà, in quanto i giovani si trasferiscono
al Nord convinti che vi siano più possibi-
lità di crescita professionale e condizio-
ni migliori. In generale, i concessionari
devono rimettersi in gioco, rivedere il
modello di business, E chi è stato bravo
in passato non può automaticamente
avere la sicurezza di esserlo anche in
questo nuovo scenario. Ogni giorno va
affrontato come se fosse il primo della
propria attività.

Il passaggio da concessionaria
ad agenzia porterà vantaggi
per tutta la filiera o soltanto
per le case automobilistiche,
come sostiene qualcuno?
Penso che qualsiasi scelta dovrebbe es-
sere condivisa con i dealer. Sia chiaro,
essere agenti non è uno svantaggio di
per sé, potrebbe essere anche un'oppor-
tunità. Penso che per le Case non sia fa-
cile fare a meno dei concessionari, so-
prattutto per la gestione delle proble-
matiche della clientela. Devono ridurre

29

i costi per avere più margini e poter in-
vestire? Lo stanno già facendo, ma non
mi pare che i costi si stiano abbassando,
tutt'altro. Vogliono vendere automobili
online? Sicuramente funzionerà, ma non
nel breve termine. Detto questo, penso
che in alcune situazioni, per certi mar-
chi, l'agenzia possa funzionare, per
esempio per le vetture di nicchia come
quelle elettriche, dove non ci sono mol-
te opzioni di scelta.

Nella stessa intervista, De Stefani
Cosentino ha agitato lo spauracchio
del "pericolo giallo" e oggi,
effettivamente, ne sono tutti un po'
più consapevoli. L'arrivo di auto
made in China, però, non può
essere anche un'opportunità
per la distribuzione e i clienti?
Sono d'accordo, ritengo che i cinesi rap-
presentino una grande opportunità. Pro-
ducono più di 25 milioni di automobili, il
doppio degli Stati Uniti. E hanno una
produttività e un'efficienza senza ugua-
li. Un tempo il mercato non comprava
prodotti cinesi perché erano percepiti di
scarsa qualità. Adesso non è più così.
Sono convinto che più vetture proponia-
mo alla clientela, più il nostro business
diventerà interessante. Noi dobbiamo
offrire mobilità. E se c'è un marchio ci-
nese che soddisfa questo bisogno dei
clienti, ben venga.

"I concessionari devono ridisegnare
N. business. E chi l'ha già fatto non
può vivere sugli allori: la clientela,

il mercato e le auto saranno diversi"
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30 MONDO DEALER L'INTERVISTA FLEET&BUSINESS

In Italia i numeri delle auto
a batteria sono impietosi,
siamo la zavorra dell'Europa.
Perché l'elettrico non funziona
nel nostro Paese?
Da noi esiste ancora la cultura del mo-
tore termico. Sicuramente la cosa non
vale per i giovani, ma è difficile abituar-
si all'elettrico. E qualche responsabilità
del ritardo, va detto, è sicuramente an-
che delle concessionarie. Però, come di-
cono tutti, ìl treno è partito e le case au-
tomobilistiche hanno fatto investimenti
importanti. Quindi dobbiamo cambiare
atteggiamento e lo cambieremo.
Vent'anni fa un'automobile con il cambio
automatico non la voleva nessuno. Oggi
invece, se fosse possibile, nessuna mac-
china sarebbe venduta con il cambio
manuale. Uno dei problemi delle elettri-
che è che devono convivere con troppe
alternative: ibrido full, ibrido plug-in
benzina, termico, Gpl, metano, diesel...
Si aggiunga anche una bassa presenza
nei segmenti più piccoli. Il mercato del-
le Bev comincerà a crescere quando di-
minuirà l'offerta dei motori termici e le
vetture a batteria saranno più accessi-
bili. La deducibilità al 100% dell'auto
elettrica per aziende e professionisti, in
aggiunta agli incentivi ai privati, potreb-
be far sviluppare velocemente questo
mercato. Sono infatti convinto che il pri-
mo passo che il governo dovrebbe fare
dovrebbe essere di natura fiscale.

A proposito di mercato, il 2023 è
andato bene, così come i primi due
mesi del 2024. I volumi, però, sono
ancora lontani dai livelli pre-Covid.
Che cosa prevede per il 2024?
Molto dipenderà dal contesto macroe-
conomico, dai tassi d'interesse, dalla fi-

ducia dei consumatori e delle imprese,
dal contesto internazionale. Ho però la
sensazione che le case automobilistiche
stiano facendo lo stesso errore dei tem-
pi pre-Covid, ossia un eccesso di produ-
zione rispetto alla capacità di assorbi-
mento del mercato. Questo determinerà
- e in parte già sta capitando - un au-
mento della pressione sia sulle reti sia
sulla clientela e, quindi, una riduzione
dei margini per i dealer. Con un impatto
importante anche sull'usato. Nessuno
ne parla, ma oggi l'usato soffre, le gia-
cenze medie stanno aumentando e i va-
lori contabili degli stock vanno rivisti al
ribasso. Tutto questo impatta anche
sulla capacità di assorbimento dell'usa-
to proveniente da formule con valore
garantito, cosa che si ripercuote sul rin-
novo della modalità di acquisto dell'au-
to nuova. Per non parlare di quotazioni
che in alcune situazioni rischiano di es-
sere disallineate con la realtà, in parti-
colare quando le corrispondenti vetture
nuove sono oggetto d'incentivo statale.
In alcune situazioni la forbice tra il nuo-
vo incentivato e il valore garantito di un
usato di tre anni è troppo bassa. Così il
rischio di una compressione dei margini
delle concessionarie, tanto sul nuovo
quanto sull'usato, è molto alto. Tornan-
do alla domanda, penso che il mercato
nel suo complesso resterà stabile sui
volumi del 2023, ma aumenteranno in

Secondo Italia
Bilanci, il gruppo
guidato da Sergio
Tumino ha chiuso
il 2022 con oltre 136
milioni di euro di
ricavi della gestione
caratteristica,
un utile netto
di circa 2,5 milioni
e oltre 3.100 auto
immatricolate

particolare le vendite delle auto elettri-
che grazie agli incentivi, quando arrive-
ranno, e al lancio di nuovi modelli un po'
più accessibili.

Federauto si appresta a nominare
un nuovo presidente dopo il doppio
mandato di Adolfo De Stefani
Cosentino. Che cosa ci si deve
aspettare dal nuovo numero uno?
Ora Federauto può fare veramente la
differenza, non è più un comitato o
un'associazione di concessionari: può
essere una novità importante nel setto-
re automotive, anche grazie a quel con-
solidamento di cui abbiamo parlato. Og-
gi è più facile ascoltare 800 dealer ri-
spetto ai 2.700 di alcuni anni fa. Per le
Case è fondamentale avere da noi dea-
ler le informazioni giuste, così da poter
rappresentare le istanze del settore nei
tavoli istituzionali. Federauto non deve
essere percepita dai costruttori in con-
trapposizione, ma come un'opportunità
per lo sviluppo della distribuzione. Que-
sta dev'essere la traccia dei prossimi
anni. Non un conflitto con Anfia e Unrae,
ma un progetto unitario per la filiera au-
tomobilistica e un'interlocuzione conti-
nua con la politica. Noi dealer abbiamo
la soluzione, ma non perché siamo più
bravi, semplicemente perla nostra pre-
senza sul territorio e per il contatto con
la clientela. F&B

"I cinesi rappresentano
una grande opportunità. Più

modelli offriamo ai clienti, più
il business sarà interessante"
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Industria Automobilistica

MERCATO AUTO INIZIO 2024:
BENE, MA ANCORA -13,4 SUL 2019

SECONDO I DATI DIFFUSI DA ACEA, nel complesso dei Paesi
dell'Unione europea allargata all'EFTA e al Regno Unito, a feb-
braio le immatricolazioni di auto ammontano a 995.059 unità,
il 10,2% in più rispetto a febbraio 2023.
Nei primi due mesi del 2024, i volumi immatricolati raggiun-
gono 2.012.136  unità, con una variazione positiva del 10,9%
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.
"A febbraio 2024, il mercato europeo dell'auto prosegue il
trend positivo avviato a gennaio, segnando un'altra crescita a
doppia cifra (+10,2%)", afferma Roberto Vavassori, Presiden-
te di ANFIA. "Nel secondo mese dell'anno, tutti e cinque i
major market (incluso UK) registrano un incremento: +14%
il Regno Unito, seguito da Francia (+13%), Italia (+12,8%) e
Spagna (+9,9%), mentre la Germania registra una crescici più
contenuta (+5,4%). A febbraio, la quota di penetrazione delle
vetture elettriche pure (BEV), pari al 13,2%. torna a superare la
quota delle vetture diesel (12%) dopo il pareggio registrato nel
mese di. gennaio, In Italia, invece, l'immatricolato diesel pesa
per il 14,6% delle vendite nel mese, contro il solo 3,4% delle
BEV (al 2,1% a gennaio 2024). Per favorire maggiormente la
diffusione dei veicoli a basse e zero emissioni e il conseguente
svecchiamento del parco circolante uel nostro Paese, puntiamo
sulla tempestiva entrata in vigore del nocivo piano incentivi,
per il quale ancora si attende la pubblicazione del decreto che
ne darà attuazione. Ricordiamo, inoltre, che con l'avvicinarsi
delle elezioni europee del prossimo giugno, l'impegno fonda-
mentale di ANFIA è quello di rafforzare l'azione di sensibiliz-
zazione della politica sui principali dossier automotive, al fine
di costruire una transizione - greci) e tecnologica - ordinata
e razionale per tutta la filiera. Riteniamo sia necessario dare
priorità all'innovazione e alla produzione sostenibile di auto-
veicoli e relativi componenti, garantire all'Europa le condizioni
per poter continuare ad investire e a competere a livello globale,
promuovere la formazione e offrire una mobilità sempre più
inclusiva ed accessibile a rutti".
Nell'area UE+EFTA+UK, a febbraio, le immatricolazioni di
auto ad alimentazione alternativa incrementano del 17,9%; si
mantengono in crescita sia le auto BEV (+10,3%. con il 13,2%
di quota), sia le ibride tradizionali (+24,2016, con una quota del
28,9%). Nel complesso, sono state immatricolate 491.1100 vet-
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tare ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano, insie-
me, il 49,3% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV)
raggiungono il 20,5% di quota. Se consideriamo i soli 5 major
market, Ic vendite di auto ricaricabili ammontano invece a
119.789 unità a febbraio (+8,8%), con una quota del 17,8%.
In Italia, i volumi totalizzati a febbraio 2024 si arrestano a
147.026 (+12,8%). Nei primi due mesi del 2024, le imma-
tricolazioni complessive ammontano a 288.948 unità, con un
rialzo dell'i 1.7% rispetto ai volumi dello stesso periodo del
2023.
Secondo i dati 1S1AL, a febbraio l'indice nazionale dei prezzi
al consumo registra un aumento dello 0,1016 su base mensile
e dello 0,8% su base annua (come nel mese precedente). La
stabilizzazione dell'inflazione sottende andamenti contrapposti
di diversi aggregati di spesa: rallentano i prezzi degli Alimentari
non lavorati e lavorati, degli Altri beni, dei Servizi relativi ai
trasporti (da +4,2% a +3,8%), dei Servizi ricreativi, culturali e
per la cura della persona e dei Servizi relativi all'abitazione; per
contro, si attenua la flessione dei prezzi degli Energetici non re-
golamentati (da -20,4% a -17,2%) e regolamentati (da -20,6%
a -18,6%) e accelerano quelli dei Tabacchi e dei Servizi relativi
alle comunicazioni.
Analizzando il mercato per alimentazione, le autovetture a ben-
zina chiudono febbraio in crescita del 33,4%, con una quota
di mercato del 31,2%. Calano, invece, le autovetture diesel
(-1 1,8% su febbraio 2023), con una quota del 14,6%. Nel bi-
mcstre, le immatricolazioni di autovetture a benzina sono au-
mentate del 30,1% (30,9% di quota), mentre continua il calo
del diesel (-10,2% e 15% di quota nel periodo). Le immatri-
colazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano
il 54,2% del mercato del solo mese di febbraio, con volumi in
aumento rispetti) allo stesso mese del 2023 (+11,3%). Nel cu-
mulato, le alternative aumentano del 10,4ß's e salgono ad una
quota di mercato del 54,1% (+0,1 punti percentuali rispetto al
primo bimestre del 2023). Le autovetture elettrificate rappre-
sentano il 44,34/o del mercato di febbraio, mentre nel cumulato
hanno una quota del 43,6%, con volumi in crescita (+11,8%
tel mese e +9,8% nel cumulato). Tra queste, le ibride mild e
full aumentano del 16,1% nel mese, con una quota di merca-
to del 37,7%, mentre, nel cumulato, risultano in crescita del
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doti nro orli ornvisia.na7 dd!n

Febbraio/February Gennaio-febbraio/January-February

quota

%sha

2024

%

e'

2023

Unità

Units
2024 2023

Var %

%chg

24/23

quota

%sha

2024

%

e'

2023

Unità

UMts

2024 2023

Var

%chg

24/23

Volkswagen Group 25,9 26,0 228.886 208.503 +9,8 26,1 26,0 452.574 405.827 +11,5

Volkswagen 9,8 10,8 86.449 86.820 -0,1 9,8 11,0 169.503 172.009 7,5

Skoda 6,0 5,6 52.639 44.993 -17,0 6,2 5,7 107,133 88,613 +20,1

Alidi 4,5 5,4 39.990 43.004 -7.2 4.7 5,2 82.234 80.654 -2,C

Seat 2,9 2.9 73.814 18537 -39,3 2,8 2,2 48 187 34.986 +3/,7

Cupe 1,7 1.2 19350 9.276 -65,5 1,7 1,1 29.137 16.412 -77,5

Porsche. 0,9 0,7 8.20, 5.570 -47,2 0.9 0,8 15.456 12.324 -254

Others' _ 0,1 0,0 4n4 303 +46,4 0,1 0,0 925 629 +47,1

Stellantls 19;5 19,2 172.268 153.862 +12,0 19,3 18,9 334.882 294.760 +13,6

Peugeót 6,1 6,3 54.149 50.196 +7.8 6.0 54 104.984 92.453 +13,6

Opel2Vauxhall 3,9 3,3 31.267 26.851 -27,6 3,7 3,3 64.286 51.112 +25,0

Citrcen 3,7 3,7 32.584 29,519 -10,4 3,5 3.8 60.669 59.443 -2,1

0ial' 3,3 3,5 29.153 27.911 •4,1 3,4 3,3 59.637 51.253 +16.4

Jeep 1.2 1,1 10.715 9.217 -16,3 1.3 1,2 22.162 18.722 +184

Alfa Renien 0,5 0.3 4.157 2.465 -68,6 0.5 0,4 8 083 6.054 +31,5

Lancia iChrysler 0,4 0,4 3.442 3.289 +4,7 0.4 04 7.241 6.607 -96

05 0,4 0,5 3 428 3.851 -11.0 0.4 0.5 7.008 7.489 .6,4

088E5' 0,0 0,1 373 563 -33,7 0,0 0,1 812 1.327 -38,8

Renault Group 10,4 10,8 91.722 86.725 +5,8 10,2 11,2 177.765 175.372 01,4

Dacia 5,1 5,3 44.707 42.372 +5,5 5.4 5.6 93.780 87.848 -6,8

Rena.Ii l 5,3 5,5 46.734 44.259 x5,6 4,8 5,6 83542 87.28.4 4,ì

Alpine 0.,0 0,0 279 94 +196,8. 0.0 0,0 443 240 004,E

Hyundai Group 7;8 7,3 68.833 58.947 +16,8 8,4 8,0 145.578 124,209 +17,2

Kia 7,3 7.0 69.709 56.408 -14.7 7,9 7,6 136.977 118.624 +15,5

Hyundai 0,5 11.3 -i 179 2.539 +62,4 0,5 04 8.601 5.585 +54,0'

Toyota Group 7,8 8,4 69.314 67.738 +2,3 7,9 8,7 138.014 136,098 +1,4

Toyota 4,0 4,1 35.232 32.819 +7,4 4,0 4,2 70.014 65.218 -7,4

Lena 3,9 4,4 31,082 34.919 -2,4 39 4,0 68.000 70.680 -4,1

BMW Group 5,8 6,2 51.367 49.709 +3,3 5,9 5,9 102.951 92.943 +10.8

BMW 49 5.0 43.203 39 84' 68,4 5.0 4,8 87.688 74.955 . 1 7, I

Mini 0,9 1,2 _ 8.164 _ 9.868 _ -17,3 0,9 1,2 15.263 10.388 -15.6

Mercedes-Beni 5,0 5,7 44.259 46.122 -4,0 4,6 5,4 80.236 85.001 -5,6

Mercedes 4,8 5,6 42.092 44.690 -5,8 4,4 5.2 76.724 81.859 -6,3

Orme 0.2 0.2 2.167 1,432 -51,3 0.2 0,2 3.512 3..142 +11,8

Ford 3,0 3,9 26.178 31.504 -16,9 3,0 3,8 51.554 59.750 -13,7

Nissan 2,7 2,1 23.511 16.749 +40 4 2 6 2,1 44.608 32.440 .37,5

Volvo Can 2,5 2,4 22.214 19.284 +15,2 2,1 1,8 37.217 27.954 .33,1

Tesla 2,2 2,0 19.103 15.841 +20,6 2,1 1,9 37.141 29.462 +26,1

SAIO Motor 1,9 1,3 1.6.716 10.720 .55,9 1,8 1,4 30.618
_ 

21.638 .41,5

500661 1,4 0,8 12.262 6.520 +88,1 1,3 0,8 22.157 12,309 +80,0

Mazda 1,2 1,4 10.978 10-976 +0,0 1,2 1,5 21.286 22.941 -7,2

Jaguar Land Rover Group 0,6 0,6 5.202 4.948 .5,1 0,6 0,6 10.660 9.885 .7,8

Lane Rover 0.5 0,5 4,656 4.198. -10,9 0,6 0,5 9.601 8.489 +13,1
Jaguar 0.1 0,1 546 750 -27,2 0,1 0,1 1.059 1.396 -24,1

Honda 0,6 0,3 5,552 2:303 .141,1 0,6 0.3 10.269 4,705 .118,3

815,+5,191 0,3 0,2 2.554 1.772 +44,1 0,3 0,2 5,061 3,648. +38,7

SOURCE: ACEA MEMBERS 1.-u. seJan[ne nymake:

76ent1,,y. B,,ç x1:. iu .- , gndM4N.m 

Jir°'l'~.xMs Aca,'rh

40u2q^, r4seedarrcl RAr4

I5,2%,con una quota del 37,8%. Le immatricolazioni di auto-
vetture ricaricabili calino del 7,4% nel mese (quota di mercato:
6,6%) e del 15,9% nel cumulato (quota: 5,8%). Nel dettaglio,
le auto elcrrriche hanno una quota del 3,44.6 e oUITleutanu del
3,1% nel mese. Calanti, al contrario, le ibride plug-in, -16,6%,
con il 3,2% del mercato del mese. Nel cumulato, le alimenta-
zioni risultano entrambe in calo. rispettivamente -2,7% (quo-
ta: 2,8%) e 25,2% (quota: 3%). Infine, le autovetture a gas
rappresenumu il 9,9% dell'immatricolato di febbraio, di cui
il 9,7% è composto da autovetture Gpl (+8,3% su febbraio

2023) e lo 0,2% da autnverrure a metano (+38.9%). Nel cumu-
lato dei primi due mesi del 2024, le autovetture Gpl risultano
in crescita del 12,9% (quota: 10,3%) e quelle a metano incre-
mentano del 6,3% (quota: 0,2%).

La Spagna totalizza 81.348 immatricolazioni a febbraio 2024,

il 9,9% in più rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Nel
periodo gennaio-febbraio 2024, i1 mercato risulta in crescita
dell'8,7%, con 150.033 unità immatricolate.

L'Associazione spagnola dell'automotivc ANFAC rileva che
febbraio prosegue sulla stessa buona strada intrapresa a genna-
io, favorito anche dal giorno di mercato in più dovurn all'anno
bisestile. Febbraio Ira visto inoltre una notevole crescita per le
società di autonoleggio, che hanno effettuato acquisti per sod-
disfare la domanda dei turisti durante la settimana di Pasqua
che si svolge alla fine di questo Illese. Uobiettivo dell'anno resta
quello di superare il milione di aurnvetmre vendute, traguar-
do che non è stato più superalo dal 2019. Il basso volume di
immatricolazioni ha fatto si che nel 2.023 l'età media delle au-
tovetture in circolazione in Spagna abbia continuato a cresce-
re, fino a raggiungere i 14,2 anni. Bisogna quindi recuperare i
volumi di vendita dei veicoli per abbassare l'età media e, allo
stesso tempo, aumentare la quota di mercato dei veicoli a bas-
se e zero emissioni, che rappresentano solo il 5,7% dell'intero
parca auto.

Nel dettaglio, secondo i canali di vendita, a febbraio 2024 le
nuove immatricolazioni intestate a socicri, diminuiscono del

10,990 rispetto a febbraio 2023 e le vendite ai privati segnano

11
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+7,2%, mentre il canale del noleggio cresce dell'89,734.
Le autovetture a benzina rappresentano il 40,29,à del mercato
di febbraio (rimanendo stabili rispetto a febbraio 2023). A se-
guire, le vetture Ibride non ricaricabili rappresentano II 35,2%
del mercato del mese (+26,(i%). Le autovetture diesel sono il
10, 2% del mercato mensile (ma diminuiscono del 17,4% ri-
spetto al secondo mese del 2023), seguite dalle ibride plus in
((2,8% la quota del mese e +15,G% sullo scorso anno), dalle
elettriche (4,7% nel mese e una variazione di -15,4% rispetto
a febbraio 2023), e dalle auto a gas (3% di quota di merca-
to). Nel cumulato annuale, aumentano le immatricolazioni di
tutte Ic alimentazioni, tranne le diesel, che calano del 14,2%,
e le benzina, che hanno una leggera Flessione delll,3% e la
cui quota è del 41,9% 11 resto del mercato è composto per il
10,4% da diesel, per il 4,8% da BEV per il 6,7% da PHEV
per il 36,7% da ibride non ricaricabili e, infine, per il 3,5% da
vetture a gas.
Le emissioni medie di CO2 nel mese di febbraio 2024 si at-
testano a 116,5 glkm, l'1,9% in meno di febbraio 2023. Nel
cumulato si attestano in media a 116,4 glkm e rispetto al 2023
calano dell'l.9%.

in Francia, a febbraio 2024, si registrano 142.595 nuove im-
matricolazioni, in crescita del 13% rispetto a febbraio 2023.
A gennaio-febbraio 2024, le immatricolazioni si attestano a
264.879, in aumento dell'11,2% rispetto allo stesso periodo

UE/EFTA!UK - IMMATRICOLAZIONI DI AUTOVETTURE
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del 2023. Rispetto allo stesso mese dello scorso 'anno, calano
ancora le autovetture diesel (-30,59'0) e a hioetannlo (-52,9ßi1).
Tutte le altre alimentazioni sono invece in aumento. In parti-
colare, le elettriche hanno una quota di mercato nel mese del
18,1%, mentre 12 mesi fa detenevano il 15,5%. Nel totale
annuo, le diesel calano del 27,2% e detengono una quota del
7.5%, mentre le elettriche (quota del 17.3%) e le PHEV (quota
del 8,4%) aumentano entrambe, rispettivamente del 24441 e del
7,2%.
Nel mercato tedesco sono state immatricolate ,a febbra-
io 217.388 uniti[, in crescita del 5,4%. A gennaio-febbraio
2024, le immatricolazioni si attestano a 430.941, in aumento
dell' 1 1.8% rispetto allo stesso periodo del 2023 (-17% rispetto
a gennaio-febbraio 2019).
Rispetto allo stesso mese dell'anno scorso, febbraio 2024 ha
registrato il 20% in più di ordini domestici.
Dal punto di vista delle alimentazioni alternative, le auto ibride
(+17,6% nel 2024) rappresentano il 31,9% del mercato mensi-
le, di cui il 6,7% sono ibride plug-in (+22,3%). Con una quota
del 12,6%, le auto elettriche (BEV) registrano un decremento
del 15,4%. Infine, le vetture a gas (+48.9%) rappresentano lo
0,6%. Le emissioni medie di CO2 delle auto di nuova imma-
tricolazione annientano del 2,5% rispetto a febbraio 2023 e si
attestano a 122,8 g/km.
ll mercato inglese. infine, a febbraio totalizza 84.886 nuo-
ve autovetture immatricolate, con un rialzo del 14% rispetto
allo stesso mese dello scorso anno, la migliore performance di
febbraio da due decenni a questa parte. Nei primi due mesi
dell'anno, le immatricolazioni si attestano a 227.762 unità, il
10,3'liir in più rispetto a gennaio-febbraio 2023.
L'Associazione inglese dell'automotive SMMT fa notare che la
tendenza positiva del mercato delle auto nuove prosegue con il
miglior febbraio degli ultimi 20 anni e il Bilancio annuale del
Governo rappresenta un'opportunità per garantire mia crescita
ancora più "green". Superare la triplice barriera fiscale all'acqui-
sto delle auto elettriche rappresentata da IDA. accisa sui veicoli
e tassa addizionale per chi non può ricaricare la vettura a casa,
mentre il mercato si avvia verso il mese più intenso dell'anno - a
marzo è infatti previsto il cambio delle targhe - ne stimolerebbe
ovviamente la domanda„ riducendo le emissioni carboniche e
sostenendo l'economia. Si potrà così puntare ad una transizio-
ne energetica più rapida cd equa, accelerando l'ambizione della
Gran Bretagna verso la mobilità a zero emissioni.
Nel mese, le immatricolazioni delle flotte crescono del 25,2%,
mentre le vetture

intestate a privati calano del 2,6% e quelle intestate alle aziende
registrano un incremento del 15,5%.
Le vendite di veicoli elettrici registrano un teend positivo:
+21,8% e una quota di mercato del 17,7% nel mese di feb-
braio..Anche le ibride plus in (PHEV) segnano un incremento
(+29,19t,) e hanno una quota del 7,2%, superiore a quella dello
scorso anno, che era del 6,3%. Nel cumulato annoio, Ie BEV
annientano del 21,3% e le PHEV del 30,4%. 1.e vetture diesel
calano nel mese (-7,43% con quota al 5,9%), mentre le benzina
fanno registrare il 9,5% in più di volumi dello scorso febbraio
2023, attestandosi alla quota di mercato del
56,6%. Nel cumulato del bimestre, le diesel calano del 9,2%
(quota del 6,3%) e le benzina aumentano del 9,5% (quota del
57%). AT
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Una buona ARIA

ii
Conto alla

rovescia per il
Transpotec Logitec
e grande attesa per
l'Aftermarket Village.
Vi aspettiamo a Rho

Fiera (Ml) dall'8
all'il maggio

L'anno nuovo è arrivato ormai e pare abbia bene ingranato.
Certo difficoltà e interrogativi non mancano, ma nella filiera truck si
respira una buona aria.
Da un lato c'è l'effetto 2023, anno record sia per l'immatricolato  di
veicoli nuovi e per la vendita dell'usato, sia per l'aftermarket che non è
stato a guardare, come certifica il Barometro Aftermarket Truck Anfia,
che ha registrato l'anno passato i fatturati trimestrali più alti nei cinque
anni dí analisi.
Dall'altro l'inizio del 2024 è segnato dalla crescita, eccezion fatta per
i veicoli trainati, già maglia nera nel 2023 e che almeno per il primo
semestre di quest'anno non vedranno la luce, parola di Unrae. Questo
nonostante il parco circolante sia addirittura più anziano di quello
delle motrici e quindi meno performante e sicuro, il che rende vitale la
manutenzione costante e corretta dei rimorchi e semirimorchi.
Capiremo meglio i trend a maggio al Transpotec Logitec, di cui ormai
è partito il conto alla rovescia. La manifestazione di Fieramilano - B-11
maggio, Rho (MI) - che punta a bissare e superare il successo della
prima edizione in terra meneghina ha già fatto il pieno di costruttori di
mezzi pesanti, per la prima volta presenti tutti insieme in fiera.
Grande attesa per lAftermarket Village, ormai consolidato punto
d'incontro e di business per tutto il settore, e per il Logistic Village, che
quest'anno coinciderà con i 75 anni della FIAP (Federazione Italiana
Autotrasportatori Professionali) che lo organizza.
Questo sarà anche l'anno del Bilancio di Sostenibilità con tutto quello che
ne consegue, tra cuí un utilizzo sempre più massiccio della telematica
anche nel trasporto merci su gomma per sapere tutto, ma proprio tutto,
dei mezzi e dello stile di guida degli autisti e ridurre consumi e impronta
carbonica.
Un ruolo importante l'avrà poi l'Al (Artificial Intelligence) generativa, che
consentirà ai gestori delle flotte di sfruttare gli approfondimenti analitici
generati dall'elaborazione dei dati per intraprendere azioni ancora più
informate e immediate.

Francesco Oriolo
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MERCATO

• Alla contrazione di dicembre 2023 fa seguito
la ripresa del primo bimestre 2024: trainati
a parte tutti i segmenti sono in crescita, ma
occorre fermare l'altalena degli incentivi a
favore di un piano strutturale di rinnovamento
del circolante

di Miriam Sala

L
'anno 2024 si apre per il

mercato dei veicoli indu-
striali in sostanziale cresci-

ta, ad eccezione dei veicoli trainati
che ancora risentono di un calo di
volumi rispetto ad un 2023 di forte
sofferenza. "Il primo bimestre ha
restituito un valore delle immatri-
colazioni di autocarri in ripresa ri-
spetto alla contrazione registrata
nel mese di dicembre, nel segno
di un andamento fortemente al-
talenante causato dall'assenza di
una più volte richiamata pianifica-
zione strutturale per il rinnovo del
parco circolante ", ha commenta-
to Luca Sra, Delegato Anfia per il
trasporto merci. A seguito della
pubblicazione del decreto diret-
toriale attuativo delle risorse già
stanziate allo scopo per il 2023, si
auspica faccia seguito nella secon-
da metà dell'anno anche l'impiego
dei fondi già previsti per il 2024.
Tali misure risultano insufficienti
rispetto alla domanda di merca-
to, come testimoniato anche dal
rapido esaurimento delle risorse
della finestra di gennaio del fondo
cosiddetto 'Elevata sostenibilità.
L'attuale frammentazione delle
misure va superata in favore dell'i-
stituzione di un fondo pluriennale
che, mediante il riconoscimento
del contributo che tutte le tecno-

logie veicolari possono dare per la
decarbonizzazione del settore a
partire dai veicoli di ultima gene-
razione a gas naturale (compresso
o liquefatto) e a diesel, pienamen-
te compatibili con i biocarbu ran-
ti e quindi in grado di valorizzare
la filiera italiana del biometano
e dell'HVO, sia caratterizzato da
tempistiche di lungo respiro e da
stanziamenti certi e adeguati. Per 13
ciò che concerne nello specifico i
veicoli a zero emissioni, inoltre, si
invita al riconoscimento del ruo-
lo che la fattispecie del noleggio
a lungo termine può avere come
ulteriore driver di diffusione delle
nuove tecnologie in questo com-
parto, specularmente a quanto
ci si aspetta per il segmento dei
veicoli commerciali leggeri con la
riforma del cosiddetto Ecobonus,
del cui decreto si auspica la tem-
pestiva pubblicazione. In ultimo,
nelle more della definizione della
normativa attuativa della rifor-
mulazione del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza si ribadisce
l'importanza di ripristinare la mi-
sura del credito d'imposta sugli
acquisti di beni strumentali tra-
dizionali, premiando le tecnologie
ecologicamente sostenibili come
già riconosciute anche dalla Nuova
Sabatini Green.
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MERCATO

LA CONGIUNTURA
INTERNAZIONALE
Nuovi elementi di squilibrio nel
contesto economico globale si
sono susseguiti tra l'autunno del
2023 e l'inizio del 2024. II con-
flitto tra Israele e Hamas genera
tensioni in tutta l'area mediorien-
tale e incertezza elevata per tutte
le economie. Gli attacchi alle navi
mercantili nel Mar Rosso hanno
ridotto il traffico merci sul Canale
di Suez e stanno generando au-
menti nei costi dei trasporti in ar-
rivo dall'Asia. Le forti tensioni nella
regione mediorientale non hanno
finora inciso sui prezzi delle ma-
terie prime energetiche, tuttavia i
nuovi fattori di rischio pesano sulle
prospettive di allentamento della
politica monetaria per quest'anno.

14 Le politiche monetarie aggressi-
ve di contrasto all'inflazione del
2023 hanno ottenuto rilevanti
risultati, favoriti anche dal rien-
tro delle quotazioni delle materie
prime. Al deciso calo sia nell'Area
Euro (al 2,6% in febbraio) sia negli
Stati Uniti (al 3,4% in dicembre) si
affianca però la maggiore vischio-
sità dell'inflazione di fondo. Le
aspettative sull'inflazione appa-
iono relativamente stabili, nell'in-
tervallo compreso tra il 2 e il 2,5%.
Il rientro dell'inflazione e le attese
di riduzione dei tassi di riferimen-
to nell'area dell'euro hanno favo-
rito il calo dei rendimenti sui titoli
decennali. Per il debito sovrano
emesso dall'Italia vi è stato un lie-
ve recupero della fiducia, per cui si
è ridotto anche lo spread tra i ren-
dimenti dei BTP e dei Bund.

LA SITUAZIONE IN EUROPA
Nel quarto trimestre del 2023,

LCV
ITALIA - LCV CON PTT 53.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 29/2/2024 - ELABORAZIONI PER DATA TARGA

Mesi 2024 2023 Var. % 24/23

Gennaio 17.879 13.191 35,5

Febbraio 17.955 14.743 21,8

Marzo 18.976 -

Aprile 13.563 -

Maggio 17.274 -

Giugno 16.942 -

Luglio 16.407 -

Agosto 10.896 -

Settembre 17.564 -

Ottobre 19.415 -

Novembre 19.108 -

Dicembre 17.539 -

Totale 35.834 195.618 -81,7

Gen-Feb 35.834 27.934 28,3

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Aut.Min. D07161 /H4]

il PIL destagionalizzato è rima-
sto stabile sia nell'Eurozona che
nell'UE rispetto al trimestre prece-
dente secondo le stime pubblica-
ta da Eurostat lo scorso 8 marzo.
Nel terzo trimestre del 2023, il PIL
era diminuito dello 0,1% nell'area
dell'euro ed era rimasto stabile
nell'UE. Rispetto allo stesso tri-
mestre dell'anno precedente, nel
quarto trimestre del 2023 il PIL
destagionalizzato è aumentato
dello 0,1% nell'Eurozona e dello
0,2% nell'UE dopo il + 0,1% in en-
trambe le zone nel trimestre pre-
cedente. Per l'intero anno 2023,
il PIL è aumentato dello 0,4% sia
nell'area dell'euro che nell'UE,
dopo il + 3,4% in entrambe le zone
nel 2022. Nel quarto trimestre
del 2023 il numero degli occupa-
ti è aumentato dello 0,3% nell'a-

rea dell'euro e dello 0,2% nell'UE
rispetto al trimestre precedente.
Nel terzo trimestre del 2023 l'oc-
cupazione era aumentata dello
0,2% in entrambe le zone. Rispet-
to allo stesso trimestre dell'anno
precedente, nel quarto trimestre
del 2023 l'occupazione è aumen-
tata dell'1,2% nell'area dell'euro
e dell'1,0% nell'UE, dopo il +1,4%
nell'area dell'euro e il +1,2% nell'UE
nel terzo trimestre del 2023. Per
l'intero anno 2023, il numero di
persone occupate è aumenta-
to dell'1,4% nell'area dell'euro e
dell'1,2% nell'UE, dopo rispettiva-
mente +2,3% e +2,0% nel 2022.
Sulla base dei dati destagionaliz-
zati, Eurostat stima che nel quarto
trimestre del 2023 nell'UE fossero
impiegate 217,1 milioni di perso-
ne, di cui 169,3 milioni nell'area
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AUTOCARRI
ITALIA - IMMATRICOLATO AUTOCARRI CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 29/2/2024 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

MESI _ 2024 2023 Var. % 24/23

Gennaio 2.934 2.560 14,6

Febbraio 2.285 2.181 4,8

Marzo 2.621 -

Aprile 1.975 -

Maggio 2.946 -

Giugno 2.763 -

Luglio 2.777 -

Agosto 2.540 -

Settembre 1.598 -

Ottobre 2.220 -

Novembre 2.587 -

Dicembre 1.846 -

Totale 5.219 28.614 -81,8

Gen-Feb 5.219 4.741 10,1

Area geografica
Gen-Feb
2024

Gen-Feb
2023

oVar. /0 24/23

Nord Ovest 1.489 1.365 9,1

Nord Est 1.432 1.250 14,6

Centro 790 773 2,2

Sud-Isole 1.508 1.353 11,5

Totale 5.219 4.741 10,1

dell'euro. Secondo una stima rapi-
da dell'Eurostat, l'ufficio statistico
dell'Unione Europea, l'inflazione
annua dell'Area Euro dovrebbe at-
testarsi al 2,6% a febbraio 2024,
in calo rispetto al 2,8% di gennaio.
Considerando le principali compo-
nenti dell'inflazione dell'Area Euro
si prevede che alimentari, alcol e
tabacco registreranno il tasso an-
nuo più elevato a febbraio (4,0%
rispetto al 5,6% di gennaio), segui-
ti dai servizi (3,9% rispetto al 4,0%
di gennaio), beni industriali non
energetici (1,6% rispetto al 2,0% di
gennaio) ed energia (-3,7% rispet-
to al -6,1% di gennaio). Secondo le
ultime stime di Eurostat, a dicem-
bre 2023 la produzione industriale
corretta per gli effetti di calendario
cresce del 2,6% sia nell'Area Euro
che nell'intera Unione Europea,

Classi di peso (kg)
Gen-Feb
2024

Gen-Feb
2023 Var. % 24/23

3.501 - 5.000 76 28 171,4

5.001 - 8.000 435 324 34,3

8.001 - 12.500 213 178 19,7

12.501 - 16.000 165 140 17,9

>16.000 4.330 4.071 6,4

Totale 5.219 4.741 10,1

Tipologia Gen-Feb
2024

Gen-Feb
2023

Var. % 24/23

Trattori 2.825 2.748 2,8

Cabinati 2.394 1.993 20,1

Totale 5.219 4.741 10,1

Destinazione
Gen-Feb
2024

Gen-Feb
2023 Var. % 24/23

Cantiere 524 434 20,7

Stradali 4.695 4.307 9,0

Totale 5.219 4.741 10,1

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Aut. Min. 007161/H4)

su base congiunturale. A novem-
bre la crescita era stata dello 0,4%
nell'Area Euro e dello 0,5% nell'UE.
Su base tendenziale, rispetto al
dicembre 2022, la produzione
industriale registra una cresci-
ta dell'1,2% in entrambe le aree.
Rispetto al mese precedente, la
produzione industriale a dicembre
2023 nell'area dell'euro è cresciu-
ta del 20,5% per i beni strumentali,
dello 0,5% per i beni di consumo
durevoli, dello 0,3% per l'energia
e dello 0,2% per i beni di consu-
mo non durevoli, mentre risulta in
calo per i beni intermedi (-1,2%).
Nell'UE, la produzione industria-
le è in aumento del 18% per i beni
strumentali, dello 0,6% per i beni di
consumo non durevoli, dello 0,4%
sia per i beni di consumo durevo-
li che per l'energia, mentre i beni

intermedi calano dello 0,7%. Tra
gli Stati membri per i quali sono
disponibili i dati, gli aumenti più
elevati sono stati osservati in Ir-
landa (+23,5%), Olanda (+6,6%) e
Danimarca (+5,6%). Le diminuzioni
mensili più marcate sono state re-
gistrate in Slovenia (-7,4%), Croazia
(-4,3%) e Finlandia (-2,7%). La pro-
duzione industriale nell'Area Euro,
rispetto a dicembre 2022, risulta in
crescita per i soli beni strumenta-
li (+9,4%). Risultano in calo invece
l'energia (-1,7%), i beni intermedi
(-3,6%), i beni di consumo non du-
revoli (-3,7%) e i beni di consumo
durevoli (-5,4%). Nell'UE la pro-
duzione industriale è in aumento
dell'8,6% per i beni strumentali.
In flessione dell'1,3% l'energia,
dell'1,7% i beni di consumo non
durevoli, del 4% i beni intermedi e
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MERCATO

AUTOBUS
ITALIA - IMMATRICOLATO AUTOBUS CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 29/2/2024 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

Mesi 2024 2023 Var. % 24/23

Gennaio 564 404 39,6

Febbraio 496 415 19,5

Marzo 504 -

Aprile 308 -

Maggio 339 -

Giugno 386 -

Luglio 489 -

Agosto 457 -

Settembre 596 -

Ottobre 442 -

Novembre 451 -

Dicembre 328 -

Totale 1.060 5.119 -79,3

Gen-Feb 1.060 819 29,4

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
[Aut. Min. D07161 /H4]

del 6,4% i beni di consumo durevoli.
Tra gli Stati membri per i quali sono
disponibili dati, gli aumenti più ele-
vati sono stati osservati in Irlanda
(+44,7%), Danimarca (+6,7%) e Mal-
ta (+5%). Le diminuzioni annuali più
significative sono state registrate in
Slovenia (-10,2%), Ungheria (-8,7%)
e Bulgaria (-6,9%). La produzione in-
dustriale del solo settore automo-
tive risulta in crescita, su base con-
giunturale, del 2,5% nell'Unione a 27
Stati e dell'1,8% nell'area dell'euro.
Rispetto a dicembre 2022, si regi-
strano incrementi del 2,7% nell'UE e
dell'1,2% nell'Area Euro.

LA CONGIUNTURA ITALIANA
Secondo le stime Istat, a novem-
bre l'indice della produzione indu-
striale ha registrato un'ulteriore
flessione (-1,5% rispetto a otto-
bre), più consistente di quella del

Area geografica
Gen-Feb
2024

Gen-Feb
2023

Var. % 24/23

Nord Ovest 2016 290 -24,1

Nord Est 129 146 -11,6

Centro 257 82 213,4

Sud-Isole 454 301 50,8

Totale 1.060 819 29,4

Segmento Anfia
Gen-Feb
2024

Gen-Feb
2023

Var. % 24/23

Autobus/Midibus
urbani

255 218 17,0

Autobus/Midibus
interurbani

460 363 26,7

Autobus/Midibus
turistici 145 67 116,4

Minibus 118 60 96,7

Scuolabus 82 1 1 1 -26,1

Totale 1.060 819 29,4

mese precedente (-0,2%). II calo
è stato diffuso a tutti i principa-
li raggruppamenti di industrie: la
produzione dei beni energetici ha
segnato la diminuzione più mar-
cata (-4,0%), seguita da quella dei
beni di consumo e dei beni inter-
medi (-1,8%). II calo del settore dei
beni strumentali (-0,2% la variazio-
ne rispetto a ottobre) è stato più
contenuto. A livello trimestrale,
la componente dei beni strumen-
tali ha mostrato comunque un
aumento nel periodo agosto-no-
vembre (+0,3% rispetto ai tre mesi
precedenti), a differenza di quella
dei beni intermedi e di consumo
che sono diminuiti (rispettivamen-
te -0,9% e -2,3%). Nello stesso tri-
mestre, l'indice generale ha regi-
strato una flessione congiunturale
(-0,8%). Nel terzo trimestre, gli in-
vestimenti fissi lordi delle società

non finanziarie hanno segnato un
ulteriore calo congiunturale (-1,1%)
simile a quanto registrato nei tre
mesi precedenti (-1,3%). II tasso
di investimento è diminuito per la
quarta volta consecutiva (-0,4%),
attestandosi al 22,2% a seguito
dell'aumento del valore aggiunto
(+0,7%). Nello stesso trimestre, la
quota di profitto ha mostrato la
terza flessione consecutiva anche
se di minore intensità rispetto alle
precedenti. Secondo i dati Istat, a
dicembre 2023 l'indice della pro-
duzione industriale è in calo del
2,1% rispetto a dicembre 2022,
mentre incrementa dell'1,l% ri-
spetto a novembre 2023. L'indice
della produzione per il solo setto-
re automotive è anch'esso in calo,
nello specifico dell'8,8% rispetto
a dicembre 2022, e cala del 2,2%
anche rispetto al mese preceden-
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MERCATO

RIMORCHI E SEMIRIMORCHI
ITALIA - IMMATRICOLATO R&S CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 29/2/2024 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

Mesi 2024 2023 Var. % 24/23

Gennaio 1.189 1.344 -11,5

Febbraio 962 1.330 -27,7

Marzo 1.708 -

Aprile 1.132 -

Maggio 1.470 -

Giugno 1.372 -

Luglio 1.343 -

Agosto 952 -

Settembre 1.321 -

Ottobre 1.258 -

Novembre 1.431 -

Dicembre 867 -

Totale 2.151 15.528 -86,1

Gen-Feb 2.151 2.674 -19,6

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Aut.Min. D07161 /H4]

18 te. Nell'anno 2023 l'indice del-
la produzione industriale, nel suo
complesso, registra un calo (-2,5%).
In controtendenza, nello stesso pe-
riodo, il settore automotive registra
un incremento del 6,1%. A dicembre
2023 i singoli comparti del settore
automotive mostrano le seguenti
variazioni tendenziali:
• l'indice della produzione di auto
(cod. Ateco 29.1) è in calo dell'i 1,1%
nel mese, ma incrementa del 16,7%
nel cumulato del 2023;

• l'indice della produzione di car-
rozzerie R&S (cod. Ateco 29.2)
aumenta del 34,5% nel mese e del
9,5% nel cumulato del 2023;

• l'indice della produzione di parti
e accessori per auto (cod. Ateco
29.3) risulta in calo del 10,1% nel
mese e del 3,6% nel cumulato del
2023. Per quanto riguarda la pro-
duzione rilevata da Anfia, il tota-
le delle auto prodotte nell'intero
2023 ammonta a 541 mila unità

Area geografica
Gen-Feb
2024

Gen-Feb
2023

Var. % 24/23

Nord Ovest 477 816 -41,5

Nord Est 516 692 -25,4

Centro 380 408 -6,9

Sud-Isole 778 758 2,6

Totale 2.151 2.674 -19,6

Tipologia Gen-Feb
2024

Gen-Feb
2023

Var. % 24/23

Rimorchi 222 195 13,8

Semirimorchi 1.929 2.479 -22.2

Totale 2.151 2.674 -19,6

Provenienza
Gen-Feb
2024

Gen-Feb
2023

Var. % 24/23

Marche nazionali 986 1.078 -8,5

Marche estere 1 .165 1.596 -27,0

Totale 2.151 2.674 -19,6

di volume, crescendo del 14,5%
rispetto al totale del 2022. Se nel
mese di giugno si era registrato
un incremento del 92,1% (il più
alto nel 2023) rispetto allo stes-
so mese dell'anno precedente, a
dicembre invece la produzione si
è contratta del 32,2% (il maggiore
decremento dell'anno) rispetto a
12 mesi prima. Il totale degli au-
toveicoli prodotti nel 2023, invece,
è di circa 880mila unità, il 10,5% in
più dell'ammontare totale della
produzione di veicoli del 2022, in
recupero, ma siamo ancora lon-
tani dai volumi che superavano il
milione di unità nel 2017.

DOMANDA DI VEICOLI
COMMERCIALI E
INDUSTRIALI
Veicoli commerciali <3.500 kg ptt
II mercato dei veicoli commerciali
leggeri ha chiuso il 2023 a +22,5%,
con 196mila volumi immatricolati

a fronte dei 160mila del 2022. II
primo bimestre mostra di nuovo
segnali di crescita, con +35,5% a
gennaio e +21,8% a febbraio. Nel
cumulato del periodo sono 35.834
i veicoli commerciali immatricolati
nel nostro Paese, +28,3% rispet-
to allo stesso periodo del 2023,
quando i volumi non raggiungeva-
no le 28.000 unità.

Autocarri >3.500 kg ptt
Anche gli autocarri pesanti hanno
chiuso il 2023 in crescita, a 28.587
unità, contro le 25.700 circa del
2022. In percentuale, i volumi im-
matricolati registrano una varia-
zione positiva dell'i 1,3%. I primi
due mesi del 2024 registrano una
crescita tendenziale rispettiva-
mente del 14,6% e del 4,8%, men-
tre nel cumulato sono state im-
matricolate 5.219 unità, il 10,1% in
più del primo bimestre del 2023.
Nel periodo considerato crescono
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MERCATO

tutte le aree. A registrare la crescita
più rilevante è il Nord Est con +14,6%,
seguito dal Sud (Isole incluse) con una
variazione positiva dell'i 1,5%. II Nord
Ovest vede crescere il proprio merca-

to del 9,1%, mentre il Centro presenta
volumi di poco superiori a quelli del

primo bimestre 2023: +2,2% e 790
unità). Per distribuzione, sono due le
aree che hanno registrato più imma-

tricolazioni: il Sud con le Isole e il Nord
Ovest, rispettivamente con 28,9% e

28,5%. Seguono il Nord Est (27,4%) e
il Centro con il 15,1%. Nell'analisi per

classi di peso gli autocarri sopra le 16
tonnellate, che costituiscono l'83%del
mercato, registrando una crescita del

6,4% rispetto al 2023. In crescita an-
che tutte le altre classi, in particolare

il segmento compreso tra i 3.501 e i
5.000 chilogrammi che arriva quasi

20 a triplicare i propri volumi (+171,4%).
Per destinazione gli autocarri stradali,
con quasi 4.700 libretti di circolazio-

ne emessi, costituiscono il 90% del
mercato totale ed accrescono i pro-
pri volumi del 9% rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno. I mezzi

destinati ai cantieri, che hanno una
quota del 10%, registrano invece una
crescita pari al 20,7%. Più equilibra-

ta la distribuzione tra autocarri rigidi

(45,9%) e trattori stradali (54,1%), con
volumi rispettivamente in aumento
del 20,1% e del 3,8%, rispetto al perio-

do gennaio-febbraio 2023.

Rimorchi/semirimorchi >3.500 kg

ptt
Il mercato dei veicoli trainati con ptt
superiore a 3.500 kg, che aveva chiu-

so positivamente sia il 2022 (+11% sul
2021) che il 2021 (+32,4% sul 2020),

ha registrato una flessione nel 2023.
Con 15.536 rimorchi e semirimorchi
immatricolati, il comparto risultava

in calo del 7,9%. Le prospettive per il

nuovo anno non sono differenti: gen-
naio ha chiuso a -11,5% sullo stesso

mese del 2023, mentre febbraio a
-27,7%. Nel cumulato dei due mesi
sono stati emessi 2.151 libretti di
circolazione contro i 2.674 del primo

bimestre del 2023, in calo comples-
sivamente del 19,6%. In calo le im-
matricolazioni di Centro (-6,9%), Nord
Est (-25,4%) e Nord Ovest (-41,5%).

In crescita, seppure lieve, solo il Sud
(+2,6%). I mercati che hanno una
maggiore rilevanza sono il Sud, con
una quota di mercato pari al 36,2%,
il Nord Est con il 24% e il Nord Ovest
con il 17,7%. Le marche estere (con
il 54,2% del mercato) registrano una
contrazione pari al 27% nel cumulato

da inizio anno, mentre le marche na-
zionali (il rimanente 45,8%) segnano

un -8,5%. II mercato si compone per
l'89,7% di semirimorchi (1.929 unità)
e per il 10,3% di rimorchi (222 unità
immatricolate da inizio anno).

Autobus >3.500 kg ptt
II mercato degli autobus che risulta

da anni estremamente altalenante
ha chiuso il 2023 a 5.119 unità, in
crescita del 56,2% sul 2022. Nel pri-

mo bimestre 2024 il comparto, che
continua a beneficiare dei fondi per

il trasporto pubblico, cresce ancora e
registra +39,6% nel mese di gennaio
e +19,5% nel mese di febbraio. Nel
periodo considerato sono stati im-

matricolati 1.060 autobus, il 28,4%
in più rispetto a gennaio-febbraio

2023. Dal punto di vista dell'area ge-
ografica, risultano in crescita il Centro
(+213,4%) ed il Sud (+50,8%). In calo
le regioni del Nord Est (-11,6%) e del
Nord Ovest (-24,1%). La distribuzione

degli autobus immatricolati vede il
Sud con la quota di mercato più alta

(42,8%), seguito dal Centro (24,2%) e
dal Nord Ovest (20,8%). Fanalino di

coda il Nord Est con il 12,2% del mer-
cato dei primi due mesi del 2024.
Per destinazione d'uso, risultano in

crescita tutti i segmenti al di fuori
degli scuolabus (-26,1%). Gli autobus
turistici e i minibus sono i segmen-

ti che crescono maggiormente, con
volumi in crescita rispettivamente
del 116,4% e del 96,7%. Rappresen-

tano però i segmenti con la quota di
mercato più bassa dall'inizio dell'an-
no: i turistici costituiscono il 13,7%

del mercato totale, mentre i minibus

l'11,1%. Anche gli interurbani e gli ur-
bani registrano una crescita, sebbene

in rallentamento rispetto allo scorso
anno: i primi crescono del 26,7% e i
secondi del 17%.
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• Nel 2023 risultati
record per tutte
le macrofamiglie
analizzate dal
Barometro
Aftermarket Truck

• di Francesca Oriolo

LAFTER MAR KET
TRUCK VOLA

22

LAo scorso 5 febbraio la sezioneAftermarket di Anfia, in collabora-
ione con la sezione Automotive

di ASAP Service Management Forum,
ha comunicato i dati del Barometro
Aftermarket Truck relativi al 2023 che
anche in questo settore ha fatto regi-
strare un anno record, con un fatturato
incrementato rispettivamente del 16%
verso il 2022, del 19% sul 2021 e del
44% rispetto al 2020. Analizzando più
nello specifico va evidenziato che tutti
e quattro i trimestri del 2023 hanno re-
gistrato i fatturati trimestrali più alti dei
cinque annidi analisi.

MOTORE E TRASMISSIONE
Si tratta della macrofamiglia che ha
fatto registrare le migliori performan-
ce di fatturato degli ultimi quattro anni,
superando quelle già ottime del 2022.

Il fatturato cumulato del 2023 è sta-
to caratterizzato, infatti, da un +56%
rispetto al 2020, un +25% rispetto al

2021 e un +13% rispetto al 2022. In
particolare, osservando il dettaglio tri-
mestrale rispetto all'anno precedente,
nel primo trimestre vi è stato un incre-
mento significativo del 17%, seguito
da un secondo trimestre in leggera
contrazione (-1%) poi abbondante-
mente recuperata durante il terzo tri-
mestre, in aumento del 32% rispetto a
quanto registrato nello stesso periodo
dell'anno precedente. Infine, il quarto
trimestre ha visto una crescita del 7%,
consolidando così la tendenza positiva
dell'anno nonostante una decrescita
rispetto al picco del periodo luglio-set-
tembre 2023.

SOPRATELAIO
Anche la macrofamiglia Sopratelaio
ha registrato nel 2023 una variazio-
ne percentuale del fatturato cumula-

to positiva rispetto al 2022 (+34%), al
2021 (+14%) e al 2020 (+25%), eviden-
ziando quindi la migliore prestazione

degli ultimi quattro anni. Nel dettaglio
delle variazioni trimestrali rispetto
all'anno precedente, l'anno è iniziato
con una variazione positiva del 14%
seguita, anche per questa macrofa-
miglia, da una contrazione nel secon-
do semestre (-1%), per poi proseguire
l'anno in crescita e registrare un +35%
nel terzo trimestre e addirittura un
+89% nell'ultimo periodo dell'anno.

SOTTOTELAIO
Infine, anche per quanto riguarda la
macrofamiglia Sottotelaio, il fattura-
to cumulato del 2023 ha registrato i
valori più alti dell'ultimo quadriennio:
+13% rispetto al 2022, +12% rispetto
al 2021 e +36% rispetto al 2020. Con
riferimento alle variazioni percentuali
trimestrali sull'anno precedente l'an-
damento è stato sempre positivo,

seppure con lievi oscillazioni (+13%
nel primo trimestre, +8% nel secondo,
+22% nel terzo e +11% nel quarto).
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Andamento del fatturata cwmutoto del mercato rotaie
su base mensile (2019 - 2023)
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Variazione% Fatturato 2023/2022

Variazione % Fatturato 2023/2021

Variazione % Fatturato 2023/2020
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Mercato Totale 16% 19% 44%
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MERCATO

IL BAROMETRO
AFTERMARKET TRUCK 2023
DISEGNA NUOVI SCENARI
Che si tratti di un anno di risultati
record lo dicono i numeri, ma la fra-
se che più colpisce nel commento
ai dati del Barometro Aftermar-
ket Truck 2023 è questa: "Tutti e
quattro i trimestri del 2023 hanno
riscritto gli standard di performan-
ce” la fotografia di una situazione
che configura nuovi scenari per
questo importante settore dell'e-
cosistema truck. L'opinione in pro-
posito di Alessio Sitran, Respon-
sabile Area Truck & Bus di Anfia
Aftermarket, e Andrea Pizzi, com-
ponente del Gruppo di lavoro Truck
& Bus di Anfia Aftermarket e gran-
de esperto del settore.

!l Barometro sottolinea l'ecceziona- 23
lità dell'annata 2023, ma a cosa è
dovuta questa accelerazione? Quale
peso hanno avuto il prodotto, l'in-
flazione, Io stock e quanto invece è
ascrivibile alla domanda?
Per Alessio Sitran, "è stata sì un'ac-
celerazione, ma soprattutto la con-
ferma della capacità delle aziende
di componentistica di avere saputo
intraprendere un periodo di cresci-
ta solida dopo lo shock pandemico.
Ha comunque influito in modo im-
portante la forte spinta dei compo-
nenti di elettronica, che più a lungo
di altri avevano sofferto della coda
lunga dello shock pandemico (crisi
dei semiconduttori e crisi dei mo-
delli passati di Supply Chain su tut-
ti) e che invece nell'ultimo quarto
del 2023 hanno corso in modo so-
stenuto. Relativamente alle com-
ponenti di questo anno record, la
risposta considera diversi angoli di
visione. Sicuramente c'è stato un
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MERCATO

effetto di lift dei prezzi, in aumento
per le pressioni inflazionistiche le-
gate ai maggiori costi delle materie
prime. Le aziende hanno però sapu-
to mettere a frutto gli investimenti
di questi ultimi tre anni, successivi
allo shock pandemico; questi inve-
stimenti hanno accompagnato la
trasformazione da prodotto a pro-
dotto-servizio, valorizzando la do-
manda del componente fisico per
questa sua nuova attribuzione di
essere integrato da un modello di
business che vede nell'erogazione
del servizio, basato sul prodotto, un
elemento chiave. C'è stata anche la
capacità di introdurre politiche di
gestione degli stock più funzionali
a una domanda comunque mai ve-
nuta veramente meno, anche per-
ché non va dimenticato che il parco

24 circolante rimane con un'anzianità
media molto elevata e questo fa-
vorisce una domanda di compo-
nentistica sostenuta': Andrea Piz-
zi aggiunge che "la crisi nel flusso
delle merci provenienti dal Sud-Est
asiatico ha continuato ad agevolare
i marchi premium maggiormente
pronti a rispondere alla carenza di
materiale, anche introducendo nuo-
ve gamme"

Il sistema distributivo ricambi truck
sta cambiando pelle, con più logistica
e più filiali sul territorio: è una causa
o un effetto di questo risultato ecce-
zionale?
"Il mercato cresce, è sano e questo
sostiene investimenti di filiera logi-
stica che a loro volta sostengono il
trend di crescita. Il rapporto è quindi
bidirezionale - ricorda Sitran - Oc-
correrà valutare nel medio periodo
quanto però questo percorso di am-
pliamento di filiale possa continuare

e, se sì, con quali eventuali logiche
organizzative e aggregative':
Condivide la necessità di essere at-
tenti allo sviluppo del settore An-
drea Pizzi, che aggiunge: "Lo svilup-
po del sistema distributivo non solo
dimensionale ma anche qualitativo
sarà fortemente influenzato dalla
capacità riparativa di officine e flot-
te a riconoscere sia il vantaggio di
queste logistiche di prossimità, del-
la loro capacità di vendere servizi,
ma anche di cogliere maggiormente
il valore insito nei nuovi prodotti non
dando per scontato che per riparare
nuovi veicoli e non solo quelli datati
occorrono maestranze e sempre più
qualificate per ogni tipo di operazio-
ne. Questo fattore critico di succes-
so potrebbe influenzare la crescita':

A proposito di "volontà strategica di
investire in sostenibilità competitiva
e innovazione dei propri prodotti'
questo significa che c'è un cambio
di passo spontaneo o indotto dalla
maggiore attenzione all'ambiente?
Per Sitran si tratta "di un cambio
di passo endogeno alle politiche di
sviluppo delle aziende. La soste-
nibilità competitiva intercetta sì le
tradizionali forme di sostenibilità,
ma ne fa sintesi dove l'attenzione
è posto sulla qualità del prodotto e
del servizio che eventualmente lo
accompagna, che consente mar-
gini operativi migliori e che a loro
volta si traduce in investimenti in
R&D, competenze, processi che poi
possono avere effetti positivi anche
sulle più note forme di sostenibili-
tà. La sostenibilità ambientale o, in
modo più ampio, i temi ESG anco-
ra rimangono poco noti e non sono
tali, almeno al momento, da spin-
gere in modo autonomo decisioni

di investimento': Pragmatico, come
nel suo stile, Pizzi: "Le innovazioni
scaturite dalla necessità di rendere
la gestione dei mezzi più ergono-
mica e quindi meno impattante ha
già di suo contribuito ad aumentare
i costi dei componenti e delle tecno-
logie utilizzate, e questo è auspica-
bile che possa determinare una cre-
scita del valore anche nel mercato
di sostituzione, che sia spontaneo o
necessario poco importa':

A vostro parere questa tendenza è
destinata a consolidarsi in futuro?
"A mio parere sì, anche perché i
cambiamenti che si osservano sul
fronte produttivo del primo impian-
to hanno una coda lunga nel setto-
re dell'aftermarket, con un 'ritardo'
che può consentire di consolidare
gli investimenti fatti in questi ulti-
mi anni - afferma Sitran - Non va
dimenticato poi che qui guardiamo
all'aftermarket dei veicoli indu-
striali, mondo ben diverso da quel-
lo dell'autovettura, con dinamiche
proprie e diverse': "Pur tuttavia le
migliori performance energetiche
dei componenti e i minori tassi di
sostituzione che si prospettano in
un'ottica di minore consumo impo-
sto dalle normative, dovranno porre
una sempre maggiore attenzione da
parte di componentisti e distributori
nell'effettuare vendite di valore, per
compensare la minore rotazione e
reperibilità dei componenti vecchi
e nuovi, che si accompagnano alla
necessità di avere a stock sempre
nuovi codici ed un'ampia disponibili-
tà di magazzino, per servire in modo
puntuale le officine che riparano e le
flotte che necessitano di una dispo-
nibilità rapida dei mezzi", è l'opinio-
ne di Andrea Pizzi.

3 / 3
Pagina

Foglio

   04-2024
22/24

www.ecostampa.it



.

TRANSPOTEC LOGITEC 2024

TNIMIWORT ANaUX11•112,
99~1~

aa~a CM10nu Wu»
naa aure
aarooaa 0211111rM A9F3
S!G01*-RFM4i «LA

jf lLL_ALC~

`iIiUCK ~

1 / 4
Pagina

Foglio

   04-2024
28/31

www.ecostampa.it



Iniziato il conto
alla ROVESCIA

La nostra intervista al Direttore•
di Transpotec Logitec, Paolo Pizzocaro

di Francesco Oriolo

R
'ormai iniziato il conto alla rove-
scia per quello che si annuncia

- come l'appuntamento con la
A maiuscola del mondo del traspor-
to su gomma di merci e persone
italiano nel 2024. Stiamo parlando
chiaramente del Transpotec Logitec
alla sua seconda edizione nella sede
della Fiera di Milano, Rho, che si terrà

dall'8 all'i 1 maggio prossimi in con-
temporanea a NME-Next Mobility
Exhibition, evento dedicato a mezzi,
soluzioni, politiche e tecnologie per un
sistema di mobilità collettiva sosteni-
bile. Per conoscere in anteprima tutte
le novità di questa edizione abbiamo
intervistato Paolo Pizzocaro, Diretto-
re del Transpotec Logitec.

Direttore, come si svolgerà il
Transpotec Logitec 2024 e quali
saranno le principali novità?
"Sarà un'edizione estremamente ar-
ticolata e ricca di novità. Confermiamo
il format, ampiamente apprezzato dal
mercato, che integra parte espositiva,
focus verticali, aree esterne e forma-
zione, ma sin d'ora posso anticiparvi
alcune importanti novità. Prima di
tutto, l'alta rappresentatività dell'of-
ferta: abbiamo 4 padiglioni, quindi
uno in più della scorsa edizione, e so-
prattutto avremo tutte le 'otto sorel-
le', dunque tutti i costruttori di mez-
zi pesanti europei che per la prima
volta saranno tutti insieme in fiera.
L'offerta sarà ricca in tutti i comparti:
sul fronte dei mezzi ci sarà anche la
proposta di diversi veicoli commer-
ciali e ritorneranno in forza i rimorchi

e i semirimorchi. Si parlerà molto di
digitalizzazione, che entra sui camion
e nelle aziende per agevolare il pro-
cesso di rinnovamento del settore e
come agevolatore della transizione
energetica. Riguardo ai focus verticali
ritroverete due iniziative importanti,
l'Aftermarket Village e il Logistic Villa-
ge, ma quest'anno c'è una novità che
si concentra sull'ultimo miglio che,
nell'era dell'e-commerce, rappresen-
ta una nuova e ulteriore sfida'

Quale valenza deve avere oggi un
Salone del veicolo industriale per
chi espone e per chi lo visita?
"Il mercato è completamente cam-
biato: per raggiungere obiettivi ambi-
ziosi, che si parli di sostenibilità eco-
nomica del servizio o della riduzione
delle emissioni, bisogna avere un
approccio ad ampio raggio, che vada
oltre il guardare al singolo mezzo o
servizio. Lo vediamo anche nella pro-
posta delle Case, che sono attrezzate
per rimanere al fianco dell'acquiren-
te, sopportandolo nella gestione nel
tempo del mezzo e nell'acquisto di
servizi su misura. Transpotec Logitec
continua a offrire, naturalmente, a
tutti gli attori del comparto un'oppor-
tunità di business e networking, ma
in quei quattro giorni ci si potrà anche
incontrare, scambiare esperienze,
avviare un confronto costruttivo tra
aziende, istituzioni e committenza. La
fiera evolve negli anni, ma conferma
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la sua unicità: nessun altro strumen-
to consente di fare ritrovare, in uno
spazio e in un tempo definiti, tutti
coloro che fanno il mercato"

Nella scorsa edizione avete
fortemente sottolineato
l'importanza della formazione:
e nel 2024?
"Rinnoviamo anche per questa edi-
zione l'impegno a supporto della for-
mazione continua, proponendo un
palinsesto che alternerà momenti di
scenario e analisi del mercato, semi-
nari di aggiornamento, ma anche una
rinnovata attenzione alla ricerca di
nuove leve. Fondamentale in questo
senso è la collaborazione con i no-
stri partner: associazioni, istituzioni,
editori hanno scelto Transpotec per
accendere i riflettori su temi chiave,

30 dalla transizione energetica alla evo-
luzione della logistica, dai rapporti
con le istituzioni alla collaborazione
tra imprese, dalla micromobilità alla
digitalizzazione, solo per citare qual-
che tema. Inoltre, Transpotec sarà
l'occasione per accendere i riflettori
su un tema fondamentale per il fu-
turo del comparto: mancano 60.000
addetti nel settore della logistica,
un'emergenza che minaccia la com-
petitività delle aziende. Per questo in
fiera ci sarà un momento dedicato a
raccontare le proposte di formazione
post diploma rivolte a questo setto-
re e i positivi frutti che nascono dalla
collaborazione scuola-aziende':

Parliamo di rimorchi e
semirimorchi, un settore che
sta attraversando un periodo
di crisi: cosa offrirete a questo
mondo?
"Nella corsa alla sostenibilità anche il
rimorchio gioca una parte importan-

Paolo Pizzocaro, Direttore di Transpotec
Logitec

te: peso del mezzo, aerodinamicità,
capienza e manutenzione puntuale
e accurata contribuiscono notevol-
mente ad aumentare l'efficienza del
trasporto. I produttori di rimorchi
e semirimorchi tornano in forze in
questa edizione per presentare una
panoramica ampia di tutte le novità
e i diversi allestimenti, dai furgonati
alle cisterne, dai ribaltabili a quelli per
il trasporto a temperatura controlla-
ta. Già oggi sono confermati brand di
stampo internazionale come IFAC,
Koegel e Lecitrailer, che hanno scel-
to Transpotec per raccontare le loro
novità"

La logistica è diventata di
moda: quale spazio e quali
novità in questo settore al
Salone?
"La logistica è un settore dinami-
co e pronto a guardare avanti e che
richiede, per farlo, strategie a lun-
go termine. Se ne parlerà in modo
trasversale durante tutti i quattro
giorni di manifestazione ma in par-
ticolare il Logistic Village, organiz-

zato da FIAP, Federazione Italiana
Autotrasportatori Professionali,
offrirà una piattaforma dedicata di
incontro e confronto dove aziende
dell'autotrasporto e della logistica, la
committenza e le istituzioni a livello
nazionale ed europeo si incontre-
ranno per aggiornarsi e confrontarsi.
Ci sarà anche un ricco programma
di incontri, talk show e momenti di
confronto con esperti autorevoli e
ospiti d'eccezione, articolato su sei
tematiche: le sfide e le opportunità
per le aziende di trasporto e di logi-
stica; la prossima Europa tra politi-
ca, economia, impegni ambientali e
sfide sociali; l'evoluzione nei rapporti
tra committenti e fornitori; la rivolu-
zione energetica; le nuove dinamiche
di mercato e obiettivi di sostenibilità
e la politica incontra le imprese':

Oggi si parla molto di
carburanti alternativi:
prevedete spazi dedicati in
particolare a questo tema?
"Nella roadmap verso la decarbo-
nizzazione tutti avranno un ruolo e i
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nuovi carburanti saranno strategici.
Tutti i maggiori produttori e opera-
tori di energie stanno lavorando su
alternative ai carburanti di origine
fossile e Transpotec Logitec offrirà
una vetrina rappresentativa delle ul-
time frontiere dell'energia pulita. Di
idrogeno, biocarburanti, gas natura-
le compresso si parlerà negli stand
delle aziende, ma anche nella parte
formativa per fornire elementi di va-
lutazione e prospettive sul futuro':

All'interno del Salone trova
spazio anche l'Aftermarket
Village: che ruolo svolge oggi
questo momento?
"La spinta all'innovazione e all'evo-
luzione muove anche il mondo dei
ricambi e della componentistica.
Abbiamo visto dagli ultimi dati di
Anfia che quello dell'aftermarket è
un mercato che funziona bene e nel
2023 ha registrato un incremen-
to del fatturato del 16% rispetto
all'anno precedente. Per porre an-
cora maggiore attenzione a questo
tema, Transpotec Logitec ospiterà

per la quarta volta l'Aftermarket
Village, che già oggi vede a bordo
40 aziende italiane ed estere che
racconteranno le realtà del post
vendita per il veicolo commerciale e
industriale. La collaborazione con il
Gruppo editoriale DBlnformation e
la vostra rivista, che organizza l'a-
rea, è per noi fondamentale per dare
il giusto spazio e l'attenzione che
merita a un mercato fondamentale
per l'intero sistema dei trasporti e
della logistica".

Quest'anno ci sarà anche la
novità di NME-Next Mobility
Exhibition: di cosa si tratta
e quale sarà il punto di
congiunzione con il Salone del
veicolo industriale?
"Il trasporto merci e la mobilità
delle persone rappresentano due
mercati separati, con modalità pro-
prie e logiche specifiche, ma sono
oggi accomunati dalla sfida della
transizione energetica. Per questo
Transpotec ed NME manterranno
una propria identità e un proprio

r 
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progetto, ma non mancheranno in-
teressanti punti di contatto, a par-
tire dall'evento inaugurale che par-
lerà di futuro del trasporto facendo
il punto, con tavoli dedicati, sulle
merci e le persone. Fiera Milano in
diversi comparti sta creando siner-
gie e collaborazioni tra eventi della
stessa filiera o legati da tematiche
comuni. In questo caso la proposta
di sistema, numeri alla mano, piace
alle aziende: oggi abbiamo in casa
425 espositori, ma siamo convinti di
arrivare a 500, che permetteranno
di raccontare il ruolo chiave dell'in-
novazione per affrontare il cambia-
mento epocale che la mobilità di
merci e persone sta attraversando'

Direttore, immagini di dovere
convincere qualcuno a
partecipare al Salone con tre 31
sole parole...
"In primo luogo, UNICITÀ: la manife-
stazione è un momento unico in cui
fare business e networking, perché
tutti i protagonisti della filiera sono
presenti in quei giorni in fiera ed è
l'occasione per incontrare e avviare
un confronto tra mondo industriale,
istituzioni e committenza. Poi AG-
GIORNAMENTO: Transpotec Logi-
tec presenterà quanto di nuovo c'è
sul mercato, ma è anche un grande
contenitore di eventi, incontri, wor-
kshop e momenti di formazione
perché in un settore così dinamico
bisogna essere sempre informati
per affrontare il cambiamento. La
terza parola è INNOVAZIONE, che
sarà il vero fil rouge della manife-
stazione perché è alla base dell'e-
voluzione del settore, fondamen-
tale per raggiungere una maggiore
efficienza e sostenibilità sia sotto il
profilo ambientale che economico':
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